
L’

autorevole rivista scientifica Na-
tional Geographic torna ad oc-
cuparsi della costa emiliana e 

questa volta lo fa con un reportage che 
punta con forza l’attenzione sul delica-
to ambiente costiero ferrarese “Il collas-
so delle Valli di Comacchio: cosa sta ac-
cadendo a questo fragile ecosistema”. 
Tra l’erosione costiera, l’innalzamento 
del livello del mare e il peso del cemen-
to – si legge nell’approfondimento di-
sponibile anche online – i  laghi e le 
spiagge di questa zona umida emiliana 
stanno entrando in una fase sempre 
più critica e instabile. 

L’articolo è a firma del giornalista ro-
magnolo Alex Giuzio che da anni si oc-
cupa di erosione costiera, trasformazio-
ni ambientali e dei litorali, autore del li-
bro “La linea fragile” (Edizioni dell’Asi-
no, 2022) proprio sui problemi ambien-
tali delle coste italiane. Con il fotografo 
Michele Lapini, che ha curato le imma-
gini del servizio, Giuzio sta conducen-
do un lavoro di inchiesta internaziona-
le, finanziato dal Journalismfund Euro-
pe, sull’adattamento all’innalzamento 
al livello del mare, mettendo a confron-
to Fairbourne in Galles, Rotterdam nei 
Paesi Bassi e riviera emiliano-romagno-
la. 

Come è nata l’idea di questo appro-
fondimento  sul  litorale  comacchie-
se? 

«Le abbondanti piogge di gennaio e 
febbraio e la conseguente erosione del-
la costa e di acqua alta nelle Valli di Co-
macchio hanno creato significativi pro-
blemi come l’impossibilità di scaricare 
l’acqua, siamo dunque venuti per un 
sopralluogo,  constatando  l’urgenza  
della questione e abbiamo proposto al 
NG di parlarne, trovando immediata 
accoglienza. Abbiamo scelto la costa 
ferrarese, anche perché è un luogo par-
ticolare, molto acquatico, con preva-
lenza di aree umide e strette intercon-
nessioni tra mare, fiumi, canali, valli, e 
dove ogni evento genera un effetto a ca-
tena su tutto il resto. La compresenza 
di questi fattori in un unico luogo, lo 
rendono un avamposto emblematico 
della crisi climatica: lì si stanno verifi-
cando, prima che altrove, le conseguen-
ze dell’innalzamento del mare, molto 
visibili  e repentine.  Un luogo unico, 
preziosissimo, alterato dalle trasforma-
zioni profonde avvenute nell’ultimo se-
colo, quindi particolarmente indicato 
da  raccontare,  soprattutto  in  modo  
non frammentato, ma evidenziando le 
connessioni tra mare e valli». 

Da quanto emerso, qual è la questio-
ne più significativa? 

«A mio avviso, la parte più importan-
te del problema è come è stato gestito e 
come lo si vuole affrontare in futuro. La 
spiaggia arretra, l’importante è che ci 
sia sabbia e quindi si fanno i ripasci-
menti. Si elimina il sintomo, ma la cau-
sa è ineliminabile. È più grande di noi. I 
bacini al largo da cui, dove si andava a 
prelevare la sabbia, si stanno esauren-
do.  Quanto  ancora  potremo  andare  
avanti così? Con lavori sempre più co-
stosi e frequenti? ». 

Quali i dati che è importante mette-
re in luce? 

«Il Gruppo Nazionale per la Ricerca 
Ambiente  Costiero  ha  calcolato  che  
ogni anno in Emilia-Romagna scompa-
iono 600mila metri cubi di sabbia, il 
30% della costa è in erosione. Questo 
perché il mare si sta alzando e i fiumi 
non  portano  più  sedimenti,  poiché  

l’apporto è bloccato a monte da dighe, 
argini artificiali, estrazione della sab-
bia dei fiumi come materiale da costru-
zione. L’Adriatico si è alzato di 30 centi-
metri in 30 anni, poi abbiamo la subsi-
denza. Arpae parla di 3/4 centimetri 
all’anno per cause naturali, in più dove 
c’è il cemento come ai Lidi di Comac-
chio, si abbassa di un ulteriore centime-
tro all’anno e questo è frutto del peso, 
ma anche delle Bonifiche che fanno 
sprofondare il suolo. Poi in media c’è 
un  arretramento  della  spiaggia  di  

10/12 metri all’anno». 
Come avete scelto gli interlocutori 

da intervistare?
«Da una parte c’è il Parco del Delta 

del Po, per parlare del territorio nella 
sua complessità ed estensione. Avevo 
seguito la polemica con il Consorzio di 
Bonifica che aveva criticato il parziale 
riallagamento della Valle del Mezzano, 
ci  sembrava dunque che il  direttore 
Massimiliano Costa fosse una persona 
fondamentale con cui parlare. Poi ave-
vamo bisogno di raccontare l’arretra-

mento della costa, e chi meglio dei bal-
neari che sono lì da decenni e lo hanno 
osservato con i loro occhi? Abbiamo 
scelto le due testimonianze più signifi-
cative tra le tante raccolte: Federica Ve-
ronesi, titolare del Bagno Isa a Lido di 
Volano, e Nicola Bocchimpani, presi-
dente di Asbalneari e proprietario del 
Bagno Pomposa a Lido di Pomposa». 
Oltre ai loro, ci sono i contributi di Wu 
Ming 1, Romeo Farinella, docente Uni-
fe, e Manuela Rontini, sottosegretaria 
alla presidenza della Regione.

«L’approccio politico al territorio è 
di salvaguardare principalmente il turi-
smo balneare,  ma  ci  deve  essere  la  
spiaggia per piantarci gli ombrelloni. 
Occorre avere anche un’ottica di salva-
guardia ambientale, soprattutto a fron-
te dell’ingresso del cuneo salino che al-
tera le acque salmastre, su cui peraltro 
si basano molluschicoltura e anguilli-
coltura, e fa marcire le radici della vege-
tazione in pineta. Aggiungiamo che il 
costo della sabbia è passato da 2,5 euro 
al  metro  cubo  a  quasi  18  euro  in  
vent’anni, aumentando del 700%, 13 
volte più dell’inflazione. Stiamo spen-
dendo tante risorse pubbliche per di-
fendere un settore privato, niente di 
male, ma l’approccio è molto specifico 
e immediato, ma quanto potremo sop-
portarlo? Uno studio della Banca Mon-
diale ci dice che rispetto alle proiezioni 
dell’innalzamento del livello del mare 
nel mondo e a quanto continua ad esse-
re costoso proteggere i litorali, sarà più 
conveniente difenderne solo un terzo 
nel mondo, che naturalmente saranno 
quelli con l’economia più importante. 
Gli altri due terzi sarà più conveniente 
abbandonarli. Questo accadrà in Gal-
les dal 2052». Resta da capire quale sarà 
la logica per il futuro della costa emilia-
na. «Occorrono ragionamenti a lungo 
termine, ma decisioni repentine – è la 
riflessione conclusiva di Giuzio – e il co-
raggio di prendere anche decisioni im-
popolari, ma sarà più difficile ora che ci 
sono le elezioni alle porte». Dal 14, con 
inaugurazione alle 12 e talk degli auto-
ri, fino al 16 maggio le foto del reporta-
ge saranno esposte a Ferrara nell’ambi-
to del Festival Alfabeti Urbani di Unife 
al Laboratorio Ex Teatro Verdi.  ●
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Le Valli di Comacchio al collasso
Reportage del National Geographic

La spiaggia arretra 
in media di 12 metri 
ogni anno 
e sprofonda
di circa 4 centimetri 
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costiera, trasformazioni ambienta-
li e dei litorali, autore del libro 
“La linea fragile”uscito nel 2022

Lavori
Rifacimento
della spiaggia 
nel litorale 
ferrarese 
(foto Rubin)

Il costo della sabbia 
è passato da 2,5 euro 
al metro cubo 
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L’autore Alex Giuzio: «Luogo unico, avamposto del cambiamento climatico»
Fondamentale la gestione della costa e la sua futura programmazione
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